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QUESTIONE GRAVE 





Una. vivaca ed intoressantissima polemies 
ferre di questi giorni “fra: Ia fiyforma' ds 
il ‘Diritto di Roma di una parte è la 
Nazione dall'altra. Argomento della po- 
lomita è seniplicemente questo; sì tratta. 
cioè, . di, snpere sa, contengR «meglio : in 
Italia lasciare ni centtolici la. diberià od 
opprimerli colla persecuzione. 


Siamo danque giunti a questo bel punte: 


che graromente e seriamente Sì discute 
fra i parti liberali, padroni del governo 
ss Io leggi comuni. debbano sì o no appli- 
carsi nd una classe di cittadini, ovvero 
debbano farsi per casa-speniaii leggi odioso 
di proserizione 6. di persecuzione. Ma, che 
diciuimo suna classe di cittadini? I cat 


tolici- sono, la Dio miercà, in ‘Italia Pim, 


mansa: inasgioranza «della. popolazione ; è 

uindì ‘In'questione gi riduce: n aiesto? se 
il microsenpito nucleo dei framassoni do- 
minauti metterà sì -d no in istato di vro- 
Scrizione 6 «i persecuzione ino nazione 


jutiernl - - i 

La questione è sorta n proposito dell'in- 
sognamento religioso nello pubbliche scuole. 
Lx Riforma, con accenti sdognosi 4 modi. 


violenti e brutali, il Dirfifo ib.più carez». 


zovole. maniera ma con intente radicale 
del pari, sostenzgno che bisogna schiantare 


nffutto dalle. scuole pubbliche il Catechismo. 


enttolico, o al tompo stesso solfocaro e dir 
struggere tutte lo “scuola clericali , 

La Nazione, con nobile coraggio 6 vi: 
gorla di.avgomenti sostierie la tesl contra- 
rin Noi certamente non poiremino atamet- 
tore per buone tutte le considerazioni a 
cui 0838 si appoggia; essa parta, 
cuni argomenti, da un puoto di vista che 
non può essara il nostro: ma appunto por 
questo le suo ‘ragioni debbono nvere per 
gli avversari un peso cd nn velore che 
essé da nol nou accettereblbero. | 

Il citato foglio fiorentino prende gIl 
avsersazii. suoi principaimente dal Jato 
doll atilifariziio o grida loro: — Col 
perseguitare il Clero ed I cattolici, vol 
ungi dal conseguire il vosiro intento, au. 
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LADY PAOLA. 


feaditzione dal tedesco dhi ALDUS 


— 


Il figlio di Paola, si sentiva traliggore il 
cuoro dalla parole di Alico ; 

— Ti progo, disse egli procursndo di 
nascondere la commozione ché provare, not 
ineiatere, Sai hena quanto . voléatieri resta- 
Fol.en Ba potessi, 

La giovinetta 
abbastanza per sapere come AFfegse una Yo- 
fontà inflessibile, a como fosse inutila fatica 
il tentare di disauaderio allorchè avan presa 
uni decisione, 

— Allora, gli disse, approfttinmo della 
brevi ore che tu ci concedì, 0 intraitenia- 
meci.un poco. O 

Egli .mmase alquanto indeciso, ma una 
insuperabile stanchezza ln costrinea go pe- 
dorsi, ed Alice cominciò a raccontargli del. 
la suv occupazioni dal giorno in tui era 
partito, delle 818 letture, della sue gioia 

vi avea provo a dirgli dei suni disngni per 
l'ioserno, sliorchè d'un tratto si fermò la 
fisonomia del giorane le apparre doloto» 
samaonta alterata. O 

i Cho corn har? gli chiese ella. con 


ispavento. 0, dirmelo, tu appena parli, il 


tuo sorriso ha quelche. cos di profonda. 
mente mesto, e mi guardi, Arturo, come sé 
questa sera dovessi morire, e tu.volegsi im- 
primarti per sempre î miei tratti. noll' a- 
nimo. Ho diritto di conoscere la causa del- 
le tue antferenze. n 
L'altro non rispose, Si alzò di subito dal- 
la sedia, mosse verso la finestra, poi venne 


 sarsbbe realmente, alla #n 


or nl 





tacque. Ella lo conosceva 





a e 


mentorete il loro prestigio c la loro off 
cacio suile porolazioni. — Ecco testuali. 
mento lo patolo della Nazione 

. BI vorrebbe forse interdire a proti, a frati 
a monache fi fare scnoia? Sarebbe proibi- 


‘gione inefficazo ; chè. a preti, a frati e mo- 
itebbo dallo zelo religioso; o 


ristha sì’ sostitu 
dallo ispirito di partà ‘rieccitato qualche 


‘gosa di più fanatico e di mano responsabila, 
‘4 Il Governo no avrebbe i danni è le balle... 


I ce, lasciando a preti, frati, e monache, 
la facoltà mal contestabile di faro scuola, 
sì facesse una legge da por Joro in-capo 
una scorto d' ispettori intjuiranti a d'au- 
torevoli ficcanaso, sottilizzanti sulle imma- 
sini appesa al muro, 0 sui minuti secondi 
Baseguati alle orazioni in principio, im mezzo, 
a in fine:della lazione; l'odiosità non pa- 
rebbs cha di poco minore, maggiore la 
spesa è grande Ia jattura della autorità, 
cata a una replicata e quasi costanta her- 
ina, nella persona dei sunî rappresentanti. 
‘ Del resto, preti, frali, e monache, esclusi 
quanto volete dallé scuole, a magari dai 


‘riformatorii e dalle casa di pena, secondo i 


desidevi della inesorata iifornia, antreranno, 
go nott- volete inacerbire i deleri, o far di- 
sparata la morte di migliaia di creature 


«pane, negli spedali; 6 il popolo che li ve» 


deh eselustvamento 1, dova. non c'è nulla 
da guadagnare, niuno impero da asercitaro, 
muna comodità da “dividere, ss non di do- 
lori e di morte, giudicherà la loro esclusione 
da tutta le altre parti, per quello ch’ ella 
elle fi: per 
una inginatizia codarda, 
‘ Guardate dunque, che 
deni dritto, ch'egli. può avere coma citta» 
dino, calpestando in onta sua le norme dalla 
vantata uguaglianza, vol non lo abbiata a 
insignire di più fulgida corona e di più 
fortnidabile privilagio, che Duta:6 MArchose 


godassb mai nei peggiori di del Medio Evo. 


Quindi, dopo di aver notato come tanti 


libergli, inconseguenti sì, ma almeno : sol- 


leciti doll’ avvenire della loro prole, man: 
dino nlle scwole clesfcali i proprii figli, 
la Nazione soggiunge: 

Berrerata voi i seniinari? Na. limiterete 
con nuove leggi vessatrici il numero degli 
alunni Darste nuovi e poderosi argomenti 
a chi v'accusa d'aver spogliato ‘il Papa 
della sovranità temporale, por ferirna più 
agevolmente Ta apirituala? © 

Teniamoci al sodo: lo abbiamo detto a 
ridetto; la grandissima maggioranza è in 
italia, come dovunque, cradente, o almeno 


- ra ——— —— —_—_—_  ____________ -rue_—____ 


di nuovo presso di. Alice, e si sadetta con 
una tranquillità forzata che confinava colla 
disperazione. 

— Ki, io soffro, diese egli lentamente con 
voce gtanca, io enffro assai, è voglio nar- 
rarti la storia doloroga di un uomo ché fu 
ben duramento provato. Son certo che il 
tuo nobilo cuore sentirà viva compassione 
por 1 casi dell infelice, 

— Da è questo che ti turba in tal modo È 


— Faria dunque, Arturo, 

Il giovane stette gilenziogg per qualche 
iatante, poi cominciò +. 

— Il disgraziato, di cui io parlo, fu vit- 
tima di una frode che ni nostri giorni som- 
bra quasi inverosimile, Meli fin da bambino 
venne fatto passnre con un falso nome, Per 
parecchio circostanze, cia m'indugerei trop- 
po a narrarti, it misfatto rimase per lungo 
tempo occulto, a ‘l'infelita  godatte in una 
ricca famizila di totti i diritti di figlio, 
Eeli credeva di possedere some e ricchezze, 
9 lieto andava sognando l'avvenire Ho li 
sapessi con quanto alfetto egli amara la 
giovinetta che dovea divanire sua sposa! 
Poco tempo innanzi al suo matrimotio, 
ecoperse, in maniera affatto inattesa, l'in- 
ganfio ordito, Stava nelle ‘fue mani poter 
conservava il seareta..,,, 
giglio. 

I) figlio di Paola statte attendendo, Gli 
ocohi della giovinetta erano fissi in lui con 


una sifenzione febbrile. Dopo uu ‘istante. 


ella egclaraò: 

— Mi par di sentire qualla che tn gli 
hai risposto. Lo avrai. consigliato a fare il 
suo dovere. Ha il cuore dell''Infelice deva 
songuinare sotto il colpo terribile. 

— Bi, questa fu la mia risposta. Ma tu 
non conosci tutta l'amarezza che recn con 
sà il compimento di questo dovere, Si po- 
trà far dimenticara la cosa solo con gran 
fatica, coll'aiuto di qualche protettore alto 


togliendo al prete. 


egli mi chiese con=. 
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poca disposta al esplicite nagazioni: dal cra- 
dlenti la quasi totalità è caltolica: nè altro 


. Bi #ede, posto certa condizioni storiche ad 


stniche, che possa essere sa non catto- 
lica, od'apertartante nagalrice : nè ci pare 


ehe |l Perillo vagheggi l'ideale d'una na- 


"ws. —————_——_—-_——_— 


gione atea, Occorre dunque, piaccia o no. 
poichè gl'italiani.... sono esplicitamente ed 
implicitamente cattolici, prendere con que- 
sto. fatto, così universale e importante, il 
suo buon partito: e dei partiti nila politica 
italiana non na restano che due; l'uno pes- 
gino, al giudizio nostro ; ottimo l’altro: — 
la ‘persecuzione, o la fibertà, 

Dopo ciò la Nazione. pissa a parlare 
dell’ impressione pessima che farebbo in 
tutta Europa il sistema di persecuzione 


religioso clio si inangurasse in Italia, men» 


tro gi è menato tantò vanto di libertà. 


Quanto n nei, hon sappiamo che loc 
persecuzioni tornino sempre a, gloria è 
irionfo della Chiesa; ma por l'amore che 
portiamo alla paîcia nostra, ardontemente 
desideriamo chu lo sia risparmiata la ver- 

agua o In colpi di muove offeso alla Re- 
igione. Porò la Nazione Bi aspetti ad 
csssre: oratnai: ‘dai sediconti: liberali 
nel hovero dei clericali ; imperocchè sem- 
pré: più si:vanno delineando i due campi 


o riesce: ogni giorno più ovidonta ché per: 
liberale 'devesi intendere chiunque è amico . 
della" :tifanzia,. della persecuzione, della 


violenza, ad è clericale chiunque sl mostra 
campione . dell'ordine, della giustizia è 


della :tibortà, 





L'Università cattolica. di Salisburgo 


Ecco il tosto della proposta fatta nella 
dista di Suisburgo dal deputato Lienba- 
cher, della quale abbiamo accennato nélle 


notizie di Jovi: 
°° Considerando che già da parecchi anni 


l.rappresentanti della provincia o della 
città di Salisburgo hanno deposto ai piedi 
del Trono; ‘presso ii governo c Jan rappre- 
Bentanza provinciale la preghiera fervorosa 

orchè si riapre l'università fondata nel- 


Panno 1620 dall'Arcivescovo Piris conto 


Lodron n Salisburgo è confermata con 
diploma dol 9 maggio 1620 dall’ impera- 





ri A _———-- dr. 
' 


locato : ma la ‘vita «el misero può cou- 
siderarsi come distrutta, 

Il giovane albe qualche altro istante di 
silenzio, pei continuò : 
Ma all'infelice rimaneva anche un 
altro duro sacrificio a subire: egli lovette 
palosare Ja svantara sua alla giorinetta cha 
gli avea ad basere Bposa. 

— La disgraziata! mormorò Alice com- 


TIGssA. 

-- Dovette dirle, segui il figlio di Paola 
arrossendo, « lo Bono un misero, senza mia 
causa colpito da una macchia incancalla- 
bile, e m'è d'uopo incomintiare di nuovo 
la vita. Il nostro amore è spezzato; tu nen 
uyari nirumegso la tua mano & me, » 

— E che cosa feco la poveretta? chicas 
Alice con aneustia, ‘ 

— Uho cosa faresti tu trovandoti nalla 
sua condizione ? | 

— lo, risposa elia, continuerai ad amara 
per tutta la mia vita l'uumo degno del 
mio atfotto, ma portarne il nome senmosciuto, 
al quale va unita una memoria disonorata, 
presentarmi al ano financo, no, non ne avrei 
il coraggio. Non sposarei un altro uomo, 
ma non potrei prendario per compagno dei 
miei ‘giorni, 

Y ebbe un altro tratto di silenzio pro- 
fondo; poi il giovane disso: 

— È furono appunto questa le parole di 
lei, c quel colpito dalla svanfura la amava 
troppo per biasiniarnala. Ma pensa tu alla 
sua ilisperazione, 


‘. Le lacrime scendevano copiose dagli occhi 


di Alice, 

— È tedosco? chiese ella poi por rompere 
il silenzio che era seguito, 

— HI è tadesco. o . 
. — TBikogna pregare per lui, noù è vero, 
Arturo? ogli ba ben bisogno di consolazione, 
disse Alicè con voce tremante, Ed anche 
per la porera giovinetta: oh quanto ‘dere 
Aver vile pure sofferto, 
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Massa 


4... E I] 


no 


riga 0 oppio dI riga svnl i 
Tu lirià paglia dope la Irma dl 


pigli csi. 14. 
piloni di piene. 

2 MIL pente cortili giorni 

I detivi, — I mamaseriti rh 
rarbtalaaoa, — Latera 
men aflraziati di pompino; 






toro ferdinando TI e con Bolla del 17 | 
dicembro 1625 da Papa Urbano VIII, a. 


chiusa sotto il governo bavarese nel 1810, 


ma sempre iuvano, 


considerando cho dietro. certo espressioni . —. 
ufficiali fatte nei circoli parlamentari non. 
c'è da sporaro per l'erezione dell’ univers. :' 
arto: dello Stato,: © 

ma che anzi nol 1569 fu soppresso l'udiegi* ‘.. 
rimasuglio dell'antico istituto cioò la fa-00 
coltà medico-chirurgica senza por monte 
nile rinnovato preghiere della rappresen- .- 


sità: salisburghese da 


tanza provinciale, 


considerando che l'antica università s1- 
lisburghese secondo In testimonianza ‘della - 
storta ora una scede-di vor scienza è cha- 
veniva frequentata da studenti d'ogni parte 


del mondo, sicchè mentre la sua esistenza 
ala per: il 

soppresalone ò stata argomento 
dolore; considerando inoltre che 


i vivo 
[i -Arci- 


vescovi: 0 le religiose. corporazioni hanno - 
blrersili grosso sommo; 


snerificate per l° 
colle quali si sono fatti adifizi ed ‘istitu- 
sioni che in 
la facoltà teologica ancora 


cattolica prottamonte cd aver il compito 
“ di essere una: fiaccola delia vera scienza, 
e che, come lo hanno espresso chiaramente” 
i congressi cattolici dell'Austria 6 dolla 


Germania, la riapertura della medesima ‘ 


osser da mottere a cuore all'episcopato dei 
detti pnesi — una tale istituzione conver- 
rehbo moltissimo ai presenti bisogni dei 
cattolici, : 

considerando finalmente che sebbene l'i» 


stituzione di una libera cattolica università | 


a Salisburgo sarobbo in prima linea alfaro 
di tutti Î cattolici è dell’ episcopato, pure 
in quanto alla parte inateriale dell'opera 
si dovrebbe avere la modiaziono della cap- 
presentauza provinciale, coma è accaduto 
1 Mioster per la riapertura dell' Università 


cattolica, 1 sottoseritto fauno la seguente . se 


proposta : 


———__ TI ->»È@ÉÉE-.;.Éé;éi . 


. II figlio di Paola si alzò; va tromore 
febbrile a'era impadronito di iui, 


— Dovo correre alla stazione, disse egli 


agitato. M'attendono n Carlton-Houss, e 
non posso più induginre. 


— Ma tu vuoi parti re così prasto, Arturo? . 


E gli occhi della giovinetta si riempirono 
nuovamente ili lacrima, 
— Ad ogni mode prima del mio ritorna 


vercà 8 visitarti anche lady Anna, disse - 


egli. movendo per partire, 
— Come! verrà a Parigi con questo caldo 


soffocante? Vuoi forss dire cho ha intere 


zione di recarsi ai bagni con noif Vi. an: 
diamo fea tre o quattro gicrai. 


— Addio, Alica, le disse egli senza ri- E en 


spondere alla suo domande, i 

La guardò un'uhima volta con i suoi 
grandi cechi in cui scorgernsi un'impronta 
indelinibile di dolore, ed uscì premurosn- 
mente dalla gala, ove rimaso la giovinetta 
immersa nello lagrime, 

— Sono pazza, diceva ella seco stessa, 
sd addolorarmi tanto per una separazione 
cha al più deve durare uu quattordici 

iorni. Porss m' ha commossa la storia che 


10 udita; ma quasi avrei più pincere di non - 


averlo veduto oggi Arturo, 
VILE 


Il figlio di Paola fe’ il tratto di strada, — 
cho separava Carlton-Housa dalla stazione -- 


della ferrovia, a piedi, Hra ancora di buon 
mattino, e la meraviglia del portingio gli 
indico come nel castello non Lo si attendogso 
posi prosta.  .- 

Senza incontrare alcuno corso nella sun 
camera. Lo consolava il pensare che sua 
imadra 0 lady Auna non sapevano nulla dei 
suo arrivo, a cha quindi gli rimanevano an 
cora alguna ore par faccogliersi è per trans 
quillare un po' il suo animo, 


{Conknua.) 
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passa motivo di orgoglio, In” 


arto nocora aszistono a che » 
ui cosistonte . 
cha il diritto di conferiro i gradi accademici, 
considerando pure che, come lo ha rigo- > 
poscieto ii comitato istituito dal manicipio 
di Salisburgo nol 1869 nel suo memoriale. 
‘per l'erezione di uua completa: Università... 
nella stossa città, L'Univorsità aperta dagli. -. - 
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Municipio, appogginia di 
‘Stato, 
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La diute voglia decidere: 1. La riapor.. 
tura, qoll: Lalwersità istituita da un areb 
vescovo nel 1620 a Salisburgo; confenmata 
dal Papa è dall'Imperatofe 0 soppressi 


‘nel ISIO, nella qualità di libera cattolien 


Universita d da favorire con imtti i mozzi, 
2, La giunta vione incaricata di proniuo- 
vero la realizzazione di questo desroio cou 
tutto Pimpoguo possibile e di farne rela- 
zione nella prossima tornata dictale. 

Questa proposta era firmata dall'Arcivo- 
scovo der, dal capifano. provinciale conte 
Chorinsky eda tntti i membri della msg- 
gioranza cattolien della dicia, 


ALZI] ZI ZIA N ZI NI LI 
Lo scandalo sacrilego 
delln clilesa ili S. Nicola a Porlgl 


pr ini 





I toleziammi ci hanno favellato della 


ortibile e sncrilega profunazione avvonuta. 
nalla chiesa di 8. Nicola dol 


i Parigi rieok 
cainpi cagionato «alla prepotenza di quel 
1 Consiglio. di 


Diamo ora aleuni particolari di quelle. 


bratali scene. 

E parroco di detta chiesa îl venerando 
‘abate Riviò, che, dopo avera speso gran 
parto della sua carciera prestando preziono 
servizio orcalla chiesa ili S. Rocco, ora 
quella di Sar Tommaso d'Aquino, sera 


© Stato nesso dal Cardinale Guibort: Nla 
testa della parrocchia di 8. Nicola, ed ia. 


novo anni che la roggora con Zolo è ang- 
gezza non er venuto 4 turbarlo nessun 
contratierpo, 

Quando Alberto Daliet; il già mambro 
dalla Comune ed ora ispettore delle pro- 
‘prioti comunali dolla città di Parigi, si 


prostatò alla sagrestia, come esecutore del 


decroio di espropriazione, Pab. Rivié già 
ti si irovavo co' suoi selte vice-narrochi 
‘ed assishito dal signor Monrond, tesoriere 
del Corisiglio. della Fahbricoria, - Sentito 
di che sì traftasso,. chiese egli.al Calici 
so avesse con sè il. debito mandato. “ io 
non lio mandati, rispose Onllet, eccovi tul- 
tuvin il mio biglietto di visita, dove si 
leggo: Alberi Callet, iaspectenr-régissenr 
des propriétéa communales de la ville 
de Faris. » n 

“ Poichè non nvete il mandato regolare, 
rispose l'abate: Riviò, non possiamo con 
voi discutere, non dovendo noi rispomiere 
che ad ua rappresentanto  dell''antorità, 
munito di mandato in buona forma. ; — 
“ No farò rapporto al prefetto? replicò 
non senza TA bia D'ispectao: e, voltata 


ie spalle al. parroco. 6 suoi assistenti, se 


no.andò: pon dal 
eino vingio, i | 
- FA esconlore dei giudizi. del Consiglio di 


prefetto, ma-da un vi- 


© Stato non aveva -Racora perduto 1 gusti 
- del comunardo! TFroitanio. un'immonda 


i. di 
= 


tarba, serivo il Galois del. 7 ottobre, ln- 
vade la chiesa, circa duentiia perturbatori 


‘- — fanno di proposito dietestabili sconcezze, e 


proferiscono ininacce accompagnate da 40- 
stemziie, Gli uni’ accondono Îo toro pipe, 
altri fischiano, altri urlano, altri iminer- 
ono lo mani nell'acqua santa, altri danno 
a geninia nl pulpito, e di là prodicano a 
mollo degli ossessì: CT 
Una schifosa  megera, sdratàta più cho 
seduia o sull’ultare maggiore, Mangia 
putato fritte; e, pon lungi, altre denno 
collo stesso genere, andando intorao per 
ia chiesa, funavano il sigaro cd eccitamno 
la tarba al saccheggio della chiesa. la 
ogni augolo e persino nei confessionali 
vodevansi questi banditi e questo bandite 
‘mangiare e bero, parodiaro sacrilegamonta 
i cnnti liturgici, 18 cerimpnio della Mossy 


o usare ciascono ogni industria por dire o 
‘faro sconcezza che più forti destassoro ls 


risate di quella genie indemoniata. 

+ Alla bostemmio 6d nilo inmondezzo an 
davano frammisie le minacco. Si spargora 
‘foce che: nella chiesa stivano nascosta 


“armi e polvere per farla saltore in aria; 
‘ talani st provarono infatti ad aprire i boc- 


chi dei 


gni: per fortuna il contatére ora 
chiuso. | 


Uto cià fa orrore © schifo: ma 


; «è più schifosa e orribilo cosa ancora che, 


Auinnto queste dinbolien icegrenda 


uan 
comparisso un sola guardia. Un redattore 


0. del donde che;, cop altri giornalisti, ns-. 


sistern 8 quell'immonderzaio, corso . dal 


“commissario, scouginrandolo d' interronire, 


ma lo trovò indeciso, purendogli non es. 
sere nella suna competenza il benetravo ja 


-un edilizio pubblico! 


DI iacompatonza in iacompetenza, non 
restano più altri competenti cho il' sa0- 
cheggio è lo rovine, i veri 6 soli esoca» 


dar IR 
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tori digi pareri del Consiglio di Stato! Alla 
4 pomoridinco, finalmorte, rotta la ost- 
innzo, comparire la polizia e non senza 
difficoltà la chiesa si trovò libera dei ma- 
nigoldi a dallo mnanizoldo, Mano mano che 


questi uscivano, dico il Ffgaro, salulavano 


le guardio con applausi ironici. Accorato 
da questo spettacolo, uno dui preseali disse 
alla guardie con voce abbastanza alia per 
essero iuteso da tutti: “ Potete ossoro si- 
curi che alla prima occasione vi fucilo- 
rabno!, — * Lo sol, disse uno degli 
agenti di pubblien sicurezza scuotendo nlo- 
sininenta il capo. 

Più che. la polizia, valso a chetare il 
inmalto un convoglio funebre, cho vi on- 
trò mostre il dinvelatio era al sommo, Pu, 
alla sun vista, un improvviso-e. ‘profonde 
silenzio. Del che l'abate Rivid ohbo a 
dire che il morto avevi salvato (il viro] 
— Addolorato da questo  profanazioni, il 
Cardinale Arcivescovo convocò in intimo’ 
consiglio gli alti dignitari - del claro.di. 
Parigi, e si stabili di attenderé ia rela» 
zione che farà Uell' scordato l'abate Rivià, 
por istabiliro definiliratnente in chiusura 


ella chiosa. se 
 Becoi frutti, osserva un giornale re- 
imbbliennn, il Afalia, che. si Taccolgono - 
al sostituire alia procedura legale lav 
torilì' amministrativa, con tutto qitello cho 
esso ha di minneciante por la libertà di. 
tutti 6 di ciascuno. , SI i 





NOSTRA CORRISPONDENZA. 


Dalla Dalmazia, 6 ottobre. 


- T corrispondenta del foglio di Londra 


Daily Chrontsie portava non ha guari la 


‘notizia, riprodotta poi. tosto con molto inta- 


resse da vari altri periodici, che cioè il 
nostre Imperatore sia intenzionato di. visl- 
tare nella ventura primavera ia Hosnix ed 
Ercegovina in compagnia dell'ambasciatora 


«della Turehia, e di quello della Russia, e 


che a Sarajevo riceverabtio le visita del 


(regnanti degli atati balcanici. Il corrispou. 
‘dente del citato giornale assicurava inolire 
cha questa cosa diede già argomento a co- 


municazioni diplomatiche, a che abbia rela 


: gione coll ultimo convegno di Schiernwicsay. 


La visita. di: Sus Mavsth nelle dua Fra. 
vincie . occupate, soddiaferebbe certamonte 
i' voti di quella popolazioni, ie quali prese 
in massa sentono li più vivo altacenmento 
alla corona degli Absburgo, e. come giorni 
addistro osservava il osnische. Posh questa 
visita sarebba assai interessanto, ma essa 
per intanto attese alcune circostanze dovrà 
restare un soniplica pio desiderio, e non 
altro. La visita dell' Imperatoro in qualia' 
contrade si effattusrà allora golo che l'Au- 
stria sstanderà più oltra nei Balcani | suoi 
confini, . 

| se x | 

Da vario tampo si irova in Dalmazia il 


‘nate scrittore polacco Sig, Luamillo Pros 
aynski, egli viaggia Inngo la Provincia per. 


iscopi scientifici. I auoi ultimi lavori -dati 
per la stampe versano intorno al ‘carattere 
degli Slavi in generale, edi suoi acritti 


daftorno la Bosnia ed Erecegovina noli oggi 


‘generalmente tra gli slavi, gli accnpararono 
una stima universale. 
x 

È varie tempo che dal vicino Mantene- 
gro ci giutigono del continuo notizie a primo 
sapetto incredibili, ma che sone invace pur 
troppy vere. A Osttigne che ne è la capi. 
tale è residenza dal Princina, il culto! cat» 
iglico, coma più volte vi ebbi a scrivere, è 
tenuto in orrore dirò così, a Sua Altezza 
a nessun patto permette cha vada colà 
gloun sacerdote dalla vicina Parrocchie & 
colobrarvi cd amministrare i BS.mi Saéra 
menti, e sg nasce. qualche bambino, coma 
gi diede il caso appunto in questi giorni, i 
genitori sono costretti di portarlo è Cattaro 
ud Antivari 4 battazzario. Ora. noi si vada 
che il Principe non solo perseguita [il cat- 
toliciamo nella Capitala, ma vs studisudo 
la maniera di fara altrettanto in alfra forma 
pel auo nuovo territorio cha in seguito al 
irattato di Tierlino gli vaniva “aggiunto, 
Non è molto che un'ordinanza, che ha 


‘ dell'assoluttamo, proibi al Vicario di Anti. 
‘vari di far qua 


ungque movimento tra ii 
cloro curato, ad atiualmenta dua nuovi sa-. 
cerdoli destinati per la pressiatita diocesi 
di Antivari, e che terminarono i loro studi 
nel collegio pontificio di Scutari, non pos- 
sono ricevere alcuna destinazione nella. 
Diocesi per la quale furone allevati. Non: 
saprei indovinare fe inire di S. A, coi 
persoguitar in ogni guisa il cattoliciamo nal 
sue principato; qualcuno vuol sapere cha 
lo faccia a dispetto di Koma, ove non si 
vollero accettare tutto quelle sue proposta 
risguardanti la nomina del Vescovo di An. 
tivari, ché, come espete, in seguito non 
avrebla soggetti alia di lui giurikdizione 
che i soli sudditi del territorio montenegrino | 


“IL CITTADINO IPALIANO 


dimostrazioni anche onorifiche 


‘terle sposo non 


Lr 


A - 


e sarebbe indipendente dall'arcivescovo di 
Scutari. 


Sa cio è vero, può andar sicuro il Prin» 

cipe cha non ridurrà mai Roma ad accet 
tara quello cha nou può, e cha il cattoliciamo 
bon alire porssonzioni più crudeli eble a 
eoffrire, dalla quali usel sempre vittorioso, 
contro a quelli che ebbero la falea idea di 
muoverle, Fa meraviglia proprio che nes 
suno dei rappresentanti ia potenza catto- 
liche cha risiedono a Cetiigne, non si 
dlacida al alzar la voce, od aimeno a ren- 
dere adotto il suo governo coma ii trattato 
di Berlino per la parta che risguarda i cat- 
tolìci nel principato di Montenegro resià 
lstiara morta in tutta l'estansione del iar- 
mino. Infatti ai caitolici fu promesso libertà 
di culto con tenti altri favori, oggi inveca 
sono perseguitati apertamente senza dir 
nulia pol delle chiaso ingiustamente tolte 
ni enttolici in Antivari e officiate ora dagli 
gciomatici. Giorni sono. passò di qui diretio 
per. Vienna il Sig, Milinkovit incaricato 
d'affari austriaco n Cottigne; sarebbe da 
attendersi ulmano da la: qualche cosa. 
Non più meraviglia se i cnttolici albanesi 
memori sempre di quel detto « graca fidea 
nulla fides » faccian tante difficoltà di pos 
saro al Montenegro, a si mostrino sempra 
diffidenti dei. greci. 


Lia dieta croata è aparta; i starlevitani 


da sedici che. erano nell'ultima sessione 
sono oggi cresciuti a 25 di numero, per cui 


- si prevede qualche burrasca, Dalle ultime 


alazioni si riscontra che il partito Starca- 
vié conta molti aderenti, e che col progresso 
di tempo ne sndrà sempre più acquistando ; 
l governativi aiutati dal graci sono sempre 
in maggioranza, e questi ottimi par attenere 
il foro intento sempre. ed ovunqua fanno 
di tutto: la qualifica di flazione ed inganno 
è proprio insita nello sciama. . P. P, 





Governo e Parlamento 


La mistilicazione degli Assabasi 
= È SUI CONSEgiBIZze 


A proposito di questa famosa corbellatura, 
la Pace della Verità scrive: 

Fra i ministri dalla marina e degli affari 
gsteri è sorta voa bon curiosa contesa, che 
avrà anche Mella conseguenze. Pa far del 
chiasso all’ Esposizione di Toriné si paneò 
di ‘handare colà dei nuovi sudditi /1} della 
colonia {7} italiana di Assab, Volenda far 
lo cose la regola, bisognava trovare dei 

rincipì {anche disperati, non importa), An- 
tati questi a Torino, furono oggetto di 
a Bi diverti. 
rono a spese dello Stato è del Munici ia, 


-vssendo partiti senza neppure dara na solde 


‘di mancia! 


Sorta ia dquistione chi dovesse pagara 

revedute, si ricorsa gr 

Assab, affinché | Autorità rHalisna curazza 

Ga quei (1 principi il rimborso. Di la si 

ebbe risposta che i famosi magnati nou 

erano che poveri diavoli impossibilitati a 
qualingue pagamento. 

Adesso sì sta disputando se gia il mipistro 
degli esteri o quello della marina autore 
di questa farsa veramente comica; nè l'uno, 
nè l'altro volendo assumere una tale re- 
aponsabilità, » 


Anche la Rassegna riconosce che l’am- 
basciata dai cosidetti principi assabesi man» 
data all' Esposizione di ‘lorino fu una 
mistificazione. Gusi principi erano povera 
gente assoldata. 

Lu Hessegna dica che fu il Comitato 
deli’ Esposizione che li volle a Torino @ 
quindi che esso deve dar spiegazioni. 

E l'on. Mancini, no? chiede l'Adriatico 
— Niente deve dare ni che lasciò sirom- 
Lazzara i auci principi africani e ca li faca 
costare duecentomila live? Lui, il rainistro 
degli affari esteriori, è innocente come una 
solomba. 


Lo sventramento a Napoli 


I giornali pubblicano una lettera del mi- 
nistro Mancini al prefetto ed al sindaco di 
Depoli 4 proposito del risanamento di quella 
GITA. 


Ii ministro propono come programma di 
studio i seguenti punti : 

‘ Compilare vna rsiatigtica descrittiva di 
tutte la località è gli edifizi insalulmi; — 
provvedera una collezione dei progetti già 
elaborati par il risanamento e il rinnova- 
mento edilizio: -—- ordmare gli studi di 
quelle località per cui simili progetti man- 
chino; — rinssumere 13 informazioni sulle 
opera compiuta per la distruzione dei fox- 
tei; — coorilinare la questione edilizia 
con le conduttura delle acque e la sistema» 
zione della fogna; — detarmizare approssi- 
mativamente la sapssa delia totalità dei 
lavori da sseguirei è di ciascun di essi, di- 
atinguandoli per categoria, seccudo l'ur- 
genza e la possibilità dell’ asecuzione; — 
Appresiare gii elementi por un regolamento 


| contadini alla festa a.& 
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igianico; — raccogliere dati per la solu» 
zione del problema aconomico ‘ — invitare 
i fnazionari a tuite le persone competenti 
a presentare pareri 8 proposta; — racco- 
gliore i documenti intorno ad analoghi la- 
vori ssegniti all’ estero, 

Tutti questi lavori davrebbero appre- 
siarsi prima del 20 correnie, onda li governo 
possa sollecitamente concraiare le que pro- 
posta. i 


Emigrazione della valuta metallica 


I ministro del Tesoro è molto impensie- 
rito per la progressiva emigrazione della 
vnluta metaliica, 

Nel 1983 | importazione dai metalli pre- 
ziosi fu di 94 milioni, è la esportazione di 18. 

Nei primi otto mesi del 1884 l'imporia. 
zione fu di 20 mitioni è la esportazione di 19. 

Durania l'agosto e il settembre u. a. Io 
banche avvertirtono con una cifra non pra- 
cisata, che l’ esportazione era in progressito 
aumento: . 

, Pec limitare questa amigrazione, nell ul- 
tima riunione coi direitori degli Istituti di 
Credito si deliberò. di ssfenarsi dal fara. 
sconti ad un saggio minore di quello uffi. . 
cialmente stabilito, onde ottengra ché parta 
dei . nostri effetti sì sconiino sui mercati 
bancarii estari, 





TCA LIA, 


Catania — Sono giunti da Catania 
T) questi particolari telegrafici all' Ialia 
aul terribile ciclone: 

Oggi al tocco un victentissimo uragano 
Ghe partiva da ponsnte toccava. la nostra 
città e ne danneggiava ‘in modo terribila 
tre sobborghi. | 

He visitato or ora i luoghi danneggiati 
ad ho assistito a scene strazianti. 

La gente ha perduto completamente ia - 
testa: si aggira come inehatita, non sapendo. 
spiegarsi quello che è avvenuto, Quelli che 
narrano dicono di sasere stati coma sopgio- 
‘gati da un nambo che toglieva la forza di 
.Tospirara è di parlare. 


| Verso quella parte c'è una quantità di ca- 
gine di campagna bellissime, Furozo di. 
strette, portati 1 tetti n grandi distanze, 

Non restano in piedi chei muri maestri 
8 poco più. 

I soldati invorano a puntellare le-casa 
poricolanti, le quali sono in maggioranza 
ra le povera. 

La campagne sono devastata in modo 
non più veduto: alberi non se na vedono 
quasi più ritti, tanta è salata ia. forza dal 
ciclone, Anche molti dei più piccoli sono 
sinti abbattuti, det più alti non se ne vede 
più una, 

Iì telegrafo nell'interno della ciità è 
rotto. . 

‘Una carrozza che riconduceva in città 
alcune persone, fu dalla violanza del ciclone 
capovolta. Le persone che vi stavan dentro 
furono gravemente ferita. | 

Tn carro carico di ferro fu rovesciato e 
irasporiato 2 grande distanza. 

Accorsero in fratta le autorità a in 
fretta si apprestarono lo barglie per il 
trasporto dei feriti, 

I soldati incomincierono l'opera di calva. 
taggio disseppellendo dalle macerie i morti 
ad i feriti. 

Ti disastro sì paragona a quello di Casa- 
micciola: i danni si calcolano a parecchi 
rgilioni, | 

Sì parla di altri danni rilevanti in paesi 
vicini. 

Un altro dispaccio giunta più tardi a 
questo giornale, in data del S, dice: 

Ad ogni ora si viene in cognizione di 
nuovi a più dolorosi dettagli ani chisastri 
prodotti dal ciclone. 

I ciclone si aggirò sopra un diametro di 
160 metri, 


Ls autorità, la truppa, i cittadini fanno 


‘prodigi, disotterrando i morti è feriti a aln- o 


ando tanti sventurati. 
I danni sono enormi e incalcolabili. 
Dl Governo mandò dei primi sussidi. 
TI Municipio ha pubblicato un. caldo ap- 


elio ai cittadini perchè soccorrano i 
anneggiati, 

Tolegrafano poi al Secolo da Catania in 
data del 9: 


St parla di più di mille tra case, casolari 
e cascine disirutte, abbattuta e acoperchiate. 

La truppa è le guardia municipali meri. 
tano i più grandi slogi nell'opera di salva. 
taggio che continua. 

A Cerbino sulla liner di Catacia a Cal. 


‘ tanissetta furono trovati quattro individui 


feriti mortaimente. 
Trasportati a quest’ ospedale morirono, 
A Pedara ed alla Barriera cadde gran. 
dine di straordinaria gromezza, che farl 
e [PAccia, 
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L’Arcivescovo visitò i luoghi dell infor. 
tunio. 

Un dispaccio della Stefani dice: furono 
raccolti 27 cadaveri e circa 250 feriti. I 
danci superano cinque milioni. Gii spisodi 
del disastro sono strazianti. 





BST'RITUO 


Francis 


À propeslio della fortificazioni cha il 
governo frauceso fa costruire ni conflai con 
l'liuila lesgoosi vel Mensiero di Nizza i 
soguenti particolati : 

« Il Goinitate dolla difesa ha compiuto i 
pian! dei unevi forti psr perre i confin 
end-eel sella Francia lo lelalo di respia- 
gera lo invasioni, La città di Nizza di- 
verterà una piazza farta di somma impor- 

tanza ed in corto mado li punte centrale 
dui Vasto campo trincerato. foesto pro- 
gallo è già atalo nbprorsio dal Consiglio 
sGperioro .di guerra e dagli uffici feilo 
iato maggiore gonerale: in aspettativa del 
voto dot crediti noctesssri por lu sun ess- 
cazione, il dipartimento delia guerra pria- 
cipiorà cell’ organizzare in Nizza nua di- 
rezione d'artigiioria clia antrorà in fuuziono 
gol 1 geninio prossimo, + 


-- Martedì 14 st riunirà a Digioua un 
Congresso di giareconsulti caltolisi sotto la 
prosidanza dol signor Leiano Brun, a si 
occuperà del cossrismo a del socialismo di 
Binto, 

Nelle adunanza del 14, 15 a 16 ottobre 
ii Congresso disvilerà il seguente quasito: 
Lo Sinto dispenzatore di oenì fnogiono, di 
feci lavoro, di geni fortuna, di ogni insg- 
goamonte a di seni Biscorso, i 





DIARIO BACRO 


Sabato 21 olfobve 
s, Brunona c. 


{U, Gi. ore 5,19 n.) 





Gose di Casa e Varietà 


Niercatt. ll Sindien di Paltuangra av- 
vian che nci giorni di tqnedi 13, ignedì 
20 a lanedì 27 oltobro corronto si torranite 
a Palitguova | mercati settimanali come 
por io pussato, 


li miorento bovini di ieri in Udine fa 
ban fornito, circa 1100 capi ia sorte, gli 
affari numerosi è n prezzi sosteneti. La 
roba giovano trovò maggior asilo per l'in- 
cotta che ne fanno | toscani a i lombardi, 


Soontro ferroviario. Questa mattina 
i) trano chie arriva u Udine alle 9,54 si 
intontrò presso Trovigo con an ireno phiaia. 
Soffrirono guasti lo due mncehins a alcuni 
carri, H personniao viaggiante pon pati 
alean danne. li Leano giunso g Udisa in 
riterdo di dns ore, 


Esami magistrali in Wdino. Progso 
in RL Scaoa npormala fermminlia di Udiaa 
avrà fusgo uns sessione nolanzale d'asami 
por gii aspiranti 6 Ja aspiranti ulla patonto 
eiomontare. Dotti esami avracno principio 
il giorno 23 gorr. mese di ottobra o seggi. 
ratio noi giorni successivi. 

VI potranno ossera auimossi quei candi- 
dall e quella candidate che nella sessione 
asttva di inglio u. a. fallirono tn nano 
più malorio. 

I maestri 6 ia macshie, che non fossero 
accoro mariti di abilitazione nil'insegna- 
mento della ginnasiica edmzcativa, sono iu- 
vitati a preseniaral pur munirsona daraata 
la predetta sessione, nvrertendo cho sanza 
ciò, Bécando le disposizioni ministeriali, 
ron petrasno più essere approvato le iero 
nomine presso i Comuni, © 

Le domande par essere ammassi nl deitl 
cenmi, fatto in conformilà detl'articole. 86 
del Regolamento 21 gieguo 1883 dovrazno 
agsore preseniale n anesto afficio scolastico 
provinciale entro il 20 attobra correnta, 


Il E, Provveditore, P. MASSONE, 


Disprazia. Duo sposi novelli da Vano 
gia trovandosi ieri sera A Fostebla furono 
a visitaro colà un amico fa cen del quale 
facendo io sposo par mostrare Ron ri- 
voltella ni amico, gli avvenno La diserozia 
cho sì scaricnesere dus palle, ano delle 
quali andò a ferire ia sposa, Sperasi porò 


che la ferita non abbia conseguenza poichè 
la apora potè vonlra ancor jeri a Udino sd 
tegl continuare il viaggio per Venezia. 


Un'altra fisgrazia gravissima 1y- 
tenne it 5 corr. in comgna di S. Giorgio 
della Richlovolda, Gorta d'Andrea Taresa 
vedovi Mason insieme alla flelia Auna nel 
ritornare al loro paeso di Pezzo dopo un 
pellegrinaggio futto al Santuario di 8, Ate 
lonio di Gemona, giunto ai Tagliamento 
vollero passarlo a guado, ma si arano di 
poco scostate dalla sponda quando la madre 
Peoresu vonnta meyo fn travolta dalle acque, 
La figlia Anna volendo soccorreria fn an- 
cil'ossn rovesciata dall''onda torbida nella 
quale, matiro # figlia trovarono misera- 
monte la morta, 

Il srtecassivo Innodi sul cader del giorno 
i cadaveri della due infelici, faro viti 
palleggiaro da alcuni ublinoti di Pezzo i 
quali IÎ ostransaro dalle acque, 


° Per gli studiosi. Il R, Istitato vaneto 
di faciorze, lettere ed arti ha bandito 
il coucerso per on premio di lira 3000 
sopra il tuma di una Rieria dello pringi- 
pali imprese militari doi conte di Carma. 
gaols: na secondo concorso per su premio 
di livo 5100 aut tomn delia storia dal mo- 
todo sperimentale in fialia; 0 na ferzo 
concorso per un promio di lira 5000 so. 
pro ii toma dolio vita di Sant'Antonio di 
Palorn e de' sno! tempi, 

Il pritno concorao al chiuda il 31 mat 
20 1880, il socondo nl 28 febbraio 1888, 
il terzo al DI Fuelio 1880, 

Con un quarto concorso è secordato nu 
premio di lire 3000 all'italiano ale a7sssa 
noi bicurio 1884-1885 fatto progredira le 
selenza madiche » chirosgiche cea qualche 
ritrovato 0 cen quolche opera di semmo 
pregio. 

Disposizioni finanziarie, 1l ministero 
dolio linnoza adotiò fn missima di agassg- 
gellavo alla proseriziona quinquesnaria l'a- 


“gica dei contribuenti cantro il governo, 


bor conseggire il rimborao delle luposto 
pagato indebitamonte per causa di dupli» 
cata tassazione, 


Un quadro di Raffaello. L'originale 
déi fumoso quadro di Raffaello — La dMa- 
donna di Loreto — di cuì li masso del 
Louvre possiede ona copia, è stato cern get 
perto nella collazione di nu amatore a Hys- 
ros. 

Questa tola era scomparsa da Roma nel 
1788 por ordina dei gen, Colli, comaudania 
la truppe romano in ssgnito all’ ingresso 
della Lropps francesi in AocGia, 


Il giucco del lotto. Nat bilancio del 
ministero dello finanze si lasco che noi 
venti noni dal 18635 al 1883 lé ginocata 
somuane nisztomeno che a lire uo m'- 
lardo 374,460,553,60, 

La vincite furono di B814,872,420 Jie, 
il Governo quindi geadaznò 559,540 484 
i) 59; più il 13,20 per canto suils vincita 
per l'imposta di ricchezza mobile. 


Scuola pratica di Agricoltura In 
Pozzuolo. Présas ia senola pratica di A- 
gricojtora  neil' Tatitato %iefauo Sabbatini 
in Pessmalo è aperte n fatto il 26 corr. il 
CONCOrsO for nova posti grataiti è quatiro 
paganti noi convitto di delta seusla, cd èe- 
vontualimonte polranno acgiuupersi alri tra 
posti erutciti cd ato paraele, 

Ark, 1. Condizioni essenziali per l'am- 
missione tanto degli alliavi eratalti, che 
dei paganti sono: 

I, Doricitio almeno da cinque anni nella 
I'roviscia di Udine; 

È. Età non minors di 
maggioro di 16; 

s, Sana costituzione fsion: 

4. Istruzione pari a gnolla dalla secomia 
clasto ciemontare ; 

b, Baona condotta  merslo dei giovane 
agpirante e della famiglia a cni appartiene ; 

6, D'aspirante allievo produrrà colla ra- 
Intiva downnda scritta di proprio pogne, i 
documenti qui indicati, cieà: 

‘ 2) Fode di nascita: 

D} Gorlifiento madice di sana costitazione 
fisica è di subita vaccinazione 0 vainolo; 

c) Attustato degli stadi parcorzi; 

d) Attesiato dei Sigdaco comprovata la 
buona contolta morale dall' aspiranto o l'o- 
nestà dalla famiglia oni apparlieno: 

e) La presentazione del datti duenmanti 
sarà Fatina al possibile dal concorrente in 
persona alla Direzione della Scuola in Puz- 
zuolo del Priuli: hi 


14 annj 0 nog 


7) Per gii allievi pagneti dovrà iuoltre 


prodursi garsazia del pagamento della 
retta por | intiero trignnio. 


IL 'ONETA DINO IMALIANO i 0 


Art, 2. Al alliovi gratuiti potranto &- 
spicaro tuiti | giovani che, avendone ] re. 
quisiti apecificati nel procedoite articolo, 
dimostrassero inoltre di appartenere n fu- 
miglia porera è contadina. Angle poi posti 
paganti, &ttosa l'indois o l'ordinamento 
dell’ Istitato, a parità detle nitra condizioni 
vengono proferitl i figli di castelli è dl 
contadini, 


Ark, 3. L'ammissione deffoltira nd al 
lavo della semola vorrà dal Consiglio di- 
chiarsts dopo tre mesi di prova e dictro 
l'esito di nn essme salle cegalzioni e anlie 
attitudini dall' aspirante, 

. Art, 4, Kon agrà futta distinzione veruni 
noi trattamento intorno degli alliori sla 
gratuiti sis pagaoti, ed il vestito sarà 
contadinsaco ed eganie per fGili secondo 
il morfelio approvato dal Cenalglio d'am- 
miutelrazione.. 

Art. E. Le fumiglia dal paganti dovranao 
Gorrispondere la retta anoua di Hro 180 
jo taute rate trimestrali anfecipate nei 
dieoi giorni prevedonti al principio d' ogni 
irimostra, 

Art. è. L'istitnto Sabbatini prorrada, 
Lagto pei posti gratuiti che pei paganiii 
1 into io spess necessarie pur vestito, onl- 
zatura, biancherin; fornisca il lotto collo 
rolativo coperto è lenzuala: somministra , 
Bibri ed oggetti scolastici e di cancslierla- 

L'alauue uss & conserva quanto ricava, 
ad alla sua partooza dall'Istituto ogni cosa 
rimaue proprietà dell’ Amministrazione. 

È' obbligo dei giovani nmmessi, di uai- 
formarsi a talto la proserizioni indicata 
nei regolamaanti dell’ istitato, che potranno 
esser irismessi n riskiesta, o di nttendera 
con diligenza ni lavori campestri ed agli 
piadi, 

Basi dovranao recarsi in convitto ne- 
tempo che sarà loro indicato dalla dirsi 
sione della scuola. 

Tiliue, dulla Foda del Cone, Ammintstratito 

il # cttolra 1484, 

11 Presidente DoxEWnIco SomEDa 
Viu, Cap. &. Y. 


IL Dirott. Luigi Petri. 





ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Mese dei Morti. Opera insigne del 
ch. Vitali Arcip, dell'Archid, di Fermo, 
tradotta in varie lingue suropoo. (Coo- 
bisne per corni giorn» del Musa la do- 
roncina dei Morti, una Moditazione divisa 
in tré puati, ac esempio, na suffragio ed 
Noa caRzoncina, 

Doni sontimonto è appeggiato all'autorità 
Biblica è Fadristica: è un oi tesoro per 
sulfragnro degnamento ì defitati. 


Prezzo anticipato 
Por ogni copia cou nato di pag. 368 L. 1,50 
» » S6nza nota >» 190 » -,50 


Ditigorgî a Fermo {Marche) presso ii 
Signor Gaspare Resotti che spedisce franco 
di porla. 





NOTIZIE DEL CHOLERA 


Bollettino sanitario ufficiala 
Dalla mespauoite del ? alla inessnotie del'' 8 
Provincia di Alessandria : 7 casi, 2 
morti. 
Provincia di Aquila: L caso ad Alfe 
dana, 
Provincia di Bergamo : 8 ansì, 4 
morti. 
Provincia di 'Brescia: 5 casi, 6 morti, 
Provincia di Caserta: 1 enso 2 morti, 
Provincia di Cremona: 9 casi, 4 morti, 
Provincia di Cuneo: 33 casi, 11 morti, 
Provincia di Ferrara: 3 così. 
Provincia di Genova: n Genova 12 
casì & 2 morlì, Dei casi precedenti morti 


‘8, Alia Spezia nesanu cngo 8 nessua de- 


Gcego. 7 casì n Sampierdarena: 3 n Sepiri 
Pononta; I ad Apparizione, Bolzauette. 4 
morti. 

Provincia di Mantova : 1 caso, 1 morto. 

Provincia di Mazza: 1 cuso n Piviz- 
ZONA, 

Provineta di Milano: 3 casi, 

Provincia di Napoli: A Napoli 6 
morti o $ dei casi procodenti, Nuovi casi 23, 

Fo Frorincia: LG ensì, 2 morti e5 dei 
casi precedenti, 

Provincia di Novara: 1 caso sospolto 
A Lignano, è morti, . IRA 


Provincia di Parma: 4 envì, 2 mort 
Provincia di Pavia: 2 casì., 2 morti. 

i Provincia di Peggio d' Emilia: 2 casl 
porti. 


Provineta di Rovigo: 7 casi, 3 morti. . 


Provincia di Salerno: 3 casi. 

Provincia di Torino: 3 casi 4 morti, 

Bollattino odierne: ensi 158, a morti 86, 
E Bolleftino di ieri: casi 196, 0 morti 118, 

Parigi 3 — lerl a Tolone dua decessi 
di colera, cinque n Marsiglia, due n Orano 
è tino a Bova, 


Parigi 9 — Iori un deossso di colera 
nel Pirenei Griontali, 


Napoli 3 — Il Bolleltico delli stampa 
dalle £ pom. di ieri alle 4 pom. di oggi 
roca casi 18 6 mori 9. 


Rovigo ? — Fa deunnciato oggi nun 
solo coso nuovo di gqolira avvenuto & 
Poleselia, 

Dai colpili nei glorni precedanti vi fa 
ua merto na Hontarlna, 

Da Ferrara si la che a Bondeno vi fu 
rouo tra nuovi cisì, a Codigoro uno. Dei 
casi aotocodemi si ebbero duo morti, 


Genova 9 — Dalle dieci di forsera 
alto dieci di stamano casi tra. 


I Ro Ba olargito la somma di ventimila 
lirg peri colaresi poveri dolla nostra città. 


TELEGRAMMI 


Hanoi 9 — Heart Nogrior innontrò GODO 
regolari chinasi iriucorsti a Kop. 


I chinesi attaccarono cercando di accer- 
chiaro i francesi. 





Fi comibnitimente cominciò alle 9 del 


mattino 0 terminò alle 2 pom. 


Ln ritirata dei chinesi verso la China è 


tagliata, Faggirono vergo Drogan inseguiti, 

l chinesi si sono battuti mirabilmente. 
Ii villaggio di Kaep fu circondato 0 si do- 
vetto faro una Drocela por preadelo alla 


baionetta. Citra 000 chinesi rimasero udersi. 


I fragvesi si sono comperiati con gran- 


de coraggio. 8'impadeonirono di totto tl ma- 


ioriale, dei cavalli è del moli, 

Le perdite «ui francese! sono: morti un 
copiano a vonti «soldati; feriti otto offt- 
ciali 6 ciugno soldati. 

Negrior vd nn uftieiale d'ordinanza fa- 
rono leggermente foriti. 

Britre è partito per il 
operazioni. 

Parigi 8 — Alla commissiona del 
bilancie, Tirard sostonne clio il disavanzo 
feale è soltanto di 67 milioni, 

Preponesi di rimediarvi con oltre ridu- 
zioni proposta dalla commissiona, colla ro- 
pregsione delie fredi, con la riforma di 
alenuò imposte. Eesninsa nszolctamznte la 
Boppressicae dell'ammerizicnto, 

Vienna 9 — Arvenita iori una terribile 
asplosione nalla mica di Polnizoli-Ogtrun. 
Si doplorano molte rittiaje, 

Finora vonnore estratti dallo macerie 
nba vodtiza di cadaveri, 

Roma 9 — Netizio giunte da Assod 
dicono cho ia carovana ginota dallo Seica 
in quel porto non è molio imporfaute por 
la qnaatità delle morci. Però insieme ad 
essa giuasere  porecolii niercagti ggivani 
Goo merci proprie chie venderanno nd Ag 
sab. Sta i prezzi ni quali s'offrogo lo mer- 
Gi non s0n0 convonianii, 

H capo della carovana custodisce ‘la sal 
ma di Chiarini e porta i doni dul Re 
Menelik per Umberto. 

GU ltaltani e gli altri Encopsi rosidenti 
sd Assab si rognrano incontro alla carovana 
per onorure la saima del valoroso viaggia» 
tore Hatiago, 


il ex... ———@———1iyqù@@_= " 


INCOTIA rKE) DI FICHORLSA 
10 ottobre IRBI 


Send. it. Goro god, I Meglio AE da Li € tiatat isa 
4, ta 1 gent. 1884daD, DAI AL 94,63 


teatro della 


Dei, nustr ER enti da 7, 8B1- AL S1.10 
L ln argeuto fa FE. SfabgohL EI 
Fior. o da L. 207.00 a I BOT.SE 


Banconato agstr, da DI 207,00 a L, DI7.20 





Carlo Horo gerente responsabile 


PRESSO LA DITTA 


Urbani e Martinuzzi 
besozio ex STUFFER Piazza S. Giacomo Udine , 


Trovasi no coploso asserlimoate Apparati 
Bacri, con oro e senza, è qualangue doge 
golto ad use di Okiesa, 
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italia e per l'estero sì ricevorié' esclusivamente all Ufficio Annunzi del giornale. 
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(UDINE) 


CALINO P. CESARE, — Constilérazioni arelvszcovo di Cartagine 6 Canonico Vati- 


Via Gorghi N. 28 


(UDINE ) 


NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi) formare un quadretto, a Test. 16 e 20 ogn 
csompi, Un volumetto di pag. 240 legato | copia. Sconto a chi ne acqulata più dozzi 






famigliari e morali por tutto 1! tempo 


cano, Cent, 40. 
el’'annto. L'opera iatera divisa in 12 vo- o 


alia bedoniana, cent. bù,. 


iumi di circa 300 pagine l'uso L, 18,—, 


SAC. GIO, MARIA TRLONI, Du Segreto. 
‘per ntilizzare il lavoro e l'arto di some 
pro godo» nel Invoro, Due volumi ia 8 


elegante copertina, che dovrebbero osser 
sparsi diffuenmente. fra il popolo e spacial-. 
mento fra gli agricoltori ed'operai, oporaie 
ed artigiane essendo appunto per assi it 
Dartieclar .moilo dedicati: I due volumi fu- 
rono ancho degnati di una. speciale racco 
“ Tanuilazione da SE. Mons. Andres Uasnsole 
Arcivescovo di Udine, — Por ciascun volumo 
Vent, GG, ” 


KELAZIONE STORICA DEL PELLEGRI. 
NAGGIO NAZIONALE A ROMA nell'ot- 


Commissione di & copie se ne pagano È, 
cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto 


LEONIS XUI— Cafmion, Il ediz. Li 10. 
TRR INNIUDI 8 BANTÎTÀ LEONE-ZIIÎ 
Con versione italiazia dal prof. Geremia Bri- 


nelli, Elegantiasimo volametto in cnrattere 
diamante L, 1 . 


ORAZIONE ‘LAUDATORIA. DI MONS, 
JACOPO BARTOLOMEO MOMADINI per 
Mona. Pietro Bernardi, lette nel Duomo 
di Cividale del Friuli it 23 Pebbraio 1883, 
con appendice e documenti Pontifici rolativi 
alla musica sacra, e con somigliantissino 
ritratto ii litografia, accuratissimo lavora 
‘del valento artiste siguor Milanepulo, L. 1 


NUOVA RACCOLTA DI CARI CHE NON 
SONO CASI Un volumetto di pag; 476 
cont. 33. Chi neguiata 12 coscia avrà la:tre- 
Gicesima grafie. . : 

LÉ CONGREGAZIONI 
NOSTRI TEMPI 
Cont 30,0 


RELIGIOSE EDI 
per Nieriò Prodomo, 


| Blorici; Elegante opuscolo con bel ritratto 
del prof, Milanopulo. Cent. 60. o 


UIRO DI VARMO-PERS, Memorie  bio- 


Bellissimo volumetto su buona carta con 
Mustrazioni, L 2; 


IMPRESSIONI D'UNA GITA ALLA 


| Imenico Fancini. Cent, BO | 
CENNI STORICI SULL'ANTICO BAN. 


sopra ‘Cividale del Friuli, per lLuigi-Pietro 
Uostantiut Mise. Ap, Cividalese, Cent. 30. 

| ATTI DEL MARTIRIO DI 8. BONIFA- 
CIO velgarizzati dal greco ed sunotati dal 


s& Marco Bolti Bucolliere in filosofia è 
lettere. C GO, 


trimonio, Testo latino 
L' 9,30, 


INDIRIZZO letto da S. Tm. il Patrinroa 
di Venezia, e discoreo di Leone XIII in os- 
cagione del pellegrinaggio nazionale a Roma, 
Ai cento L, 2. 


PAROLE SULLA VITA DI DG. BAIPTA 

. GALLERIO Par di 

|. quella Chiesa parrocchiale il trigesimo della 
sua morte, Cont. 35. 


DISCORSO DI MONS, CAPPELLAIRI vo- 

“  acovo di Cirena ni pellegrini necorsi il 13 

giugno 1882 nl Santuario di Gemonn, Cent. 
b, L.1IUalcento, 


LA VERITA CATTOLICA DI PRONTE 

AT MODELLINI ERRORI del Can, Giovanni 

‘ Hoder, Decano della diocesi di Concordia, 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L. 2 


| .  SUNNI E PENSIERI SULLA LATTERIA 
| SOCIALE D'ILLEGIO per P. G, B Pio. 
monte, Cent, Go. 


‘. L'ANIMA UMANA; Quattro curiose do- 


‘ mando del P, Vintonzo De Paoli Thrnilio, 
(ont. 10, 


. L'INFERNO per Mons, De Segur. Un yo 
. lumetto di pag, 200, cent, 28, 
SALTERIO MARIANO di È, Bonaventura 
«- dottore serafico Cardingie di È, Chiesn & 
rescovo dì Albano, Versione libera di Bia- 
gio Canonico Nedrigo, Bellissimo volume su 
buona carta in hei caratferi. L, 3 


MAZZOLINO di massime è ricordi offarto 
Ri popolo del sac, G, M. T. Cent, 30, 

APPELLO AL CLERO per la santifica- 
zione speciale del sesso maschile del P, B. 
Vatoy d. C. d. G. Traduzione: dal frunceso 
di bua Eccellenza Monsignor Pietro Zota 
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i n UDINE — TIP. PATRONATO 1884 








‘Bludioer dal P, Vincenzo M. Gasdia, L. 8. 


uno di p. 240 e l'altre di pag. 280 con |'BIUGRANIA, DI ENRICO DI CAMPELLO 


spor. Arturo Steri. "1,150, 


morale - religiosa di Gian-Prancesco Zulian 
‘i miracoli (seconda edizione) Cent, 10. Per 


tobre .del' 1881. Prezzo L. 1,60. Per unali 


Approvata da'molti Areivescovi è Vescovi. — 


i. quista in più di 19 copie, 


Posta id egominio alle giovinette da un .sa- 
‘cardoto della Congregazione dalle Missioni. 


‘COMPENDIO DELLA VITA DI 8° AN. 


eri; con appendica di‘ novone 6 della di. 
‘ vezione. dei imgrtedì, per cur 
. dello stasso 


64 tenk. 10, Per 100 copie L, 9, 
Boritta ‘dal D' 


il B. ODORICO DA PORDENONE. Consi |. 


fondatore dei qsonaci aretnitani di 


tufiche letteraria di Domenico Pascini. |. 


(ROTTA DPADELSBERG, Memoria di Do. 


PUARIO DELLA MADONNA DEL MONTH: 


ENCICLICA di S fà, Lesne XIHI qui mu 
rorgione italiane: 


Vandoglio, letta in. 


LA. CIVILTÀ CATTOLICA NUI PEMPI 
PRESENTI Opors dedicata ail gioventu. 


RISPOSTA. CONFUTATIVA ALL'AUTO. 


:IL MATRIMONIO CRISTIANO, Operetta 
prete veneziano. L, 1,60, 

(CA CHI CREDE. DD A CHI NON CREDE 
copio 190 L. Fi i Ò 
STORIA: BIBLICA ILLUSTRATA ossia 
a*Bloria: encra del vecchio .6-del nuovo ta. 
siamento agorna di, bellagime. vignetta, tra. 
dotta da .D; Carlo Ignazio Franzioli ad 
uso «delle a0nole italiane; opora accolta. con 
benevolenza: da "8: -Saztità Leone Xill a 
Legata in ‘cartone con dorto ia tela L. 1,16, 


in tutta! tela ingiete’ con piacen e taglio 
ore per Premi L; 2,50, Sconto a chi ne ne 


LA VITA DI MARIA SANDISSIMA pre” 
Cent. 80, 


TONIO DI PADOVA dell’Orlinc dei Mi. 


( di un Sacerdota 
Ordine, — Opuseoletto di DIE 


VITA DEL VEN. INNOCENZO DA CHIT- 
SA Jgico professo dei Minori Itiformati. 
». Aton-beria d i * 
LOTO Ca Ca Vigonza 
VITA DI 8. GIOVANNI GUALBERTO: 
‘Vallom. 
DEGSA, per HM, Auiceto -Ferrente. L, 1,40, - 


L'ITALIA AI PIEDI DI 
PONTEPICÈ E RE Cent. 50, 


2 - 


ANNUARIO ECCLESIASTICO della città 
ed. arcidioceri di Udine. per l'anno 1829 
fuitimo staropato} L. 1° I 

MESSALE ROMANO, Edizione Emiliana 

i Yenezia con tutte la aggiunta, în legatura 
di inseo d comune. E .. 

MESSALI per messa da morto L, 4.0 
. MASSIME ETERNE di SE Alfoneo Ma. 
tig dei Liguori — Hieganta volumetto di 
pag. 472. cont, 20; legata in cnrtg MAroto- 
chinata cent. 40: odo placca ‘in'ero cent. 4°: 
mezza polla cont. 658) con busta cont GE 
con faglio in oro cent, 90 tutia pella LL 
150 e più . LI 

FIORE DI DEVOTE PREGHIBLE eser- 
cizio del criutiano, di circa pag, 300, stam» 
pato cou bei tipi grandi sa cent. 50: in 


cent, 75; mezza pelle cent. 85; con placca 
in oro L. i; con taglio in oro L. 1 


LA DOTTRINA CRISTIANA di Mons 
Casati ad uso della Diocesi di Udine, Con 
aggiunto Catechismo di altre feat esclesia. 
stiche, ristarapata con autorizzazione ce- 
clesiastica dalla Tipografia del Patronato. 
Una copia cent. 50; sconto del 30% a chi 
no acquista almeno 20 copia. 

APPENDICE PRATICA alia Dottrina eri 
atiana. Cent, RA, 

DOTTRIN®G CRISTIANE, Lis orazione — 
Il segno da Cros — Cognizion di Dio e il 
mestri fin — Ju doi isteria prinoipai de 
nestra B. lede —. Lis virtus teologels — TI 
necciaé — Cent 90. 

MANUALE degli ascritti gi Oolto par- 
petuo del Patriarea 8, Ginsoppe, Patrono 
ella Chiesa usiveranie ‘opuscelu di pag. 144, 
Cont, 30... : O 


PREGRIERE per la sotto domeniche e 
per la novena, di S. Giuseppe. Cent, 5. 

ITER AD JOSEPH ricordo del ingse di 8 
Giuseppo. Uent. 6. I 

NOVENA in a paroschio alla festa del 
l' Aesuuzione di dia Santissima, Gent, 26. 


NOVENA in nreparazione allu festa del 


l'immacpiata tonceziono di Maria 5, D 
Cent oh. 


+ 







RICORDO DEL MESE MARIANO Cent, 
3, Ri cento L. 2,60, 


VISITOD AL SS SACRAMENTO EDÀ 


: MARIA SS, par ciaecnu giorno dal mese, 


LEONE xIIl' 








carta misrocchinnta cent. 70; con busta 





composti du 
Cent, B5,. 


UN-FIORR AL QUORE, Ritordo dol me- 
so di ‘Maria Centi 7.0 | 
ANDIAMO AL PADRE Ipviti famigliaci 


a ben robitare-l' orazione: del' Pater noster, 


per il sao, L. Gulinelia. L. 0,60, 


| ANDIAMO AL MONT& DELLA FELL 
VITÀ. Inviti a seguire Gesù sul monte delle 


beatitudini, per it snc. L'Guanolla Cent, 20, | 


Ib MESE SACRO AL 85. NOME DI 
GESÙ, meditazioni e pratiche proposte da 
2. MM. D. Luigi Mprigliano, Cont 45. 


REGOLE per In congregazione della figlie 
del 8, Cuore di Gesù, Cent, & conto L. 4. 
IL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 


onorato da nove persone, coll'aggiunta della 
coroncina sl metesinto Divin Cuore; Cent, 10 


“IL MESE DEL S. CUORE DI GFSÙ tra- 

dotto dal frazicese în italiano sulla vente 

sima edizione da Fra F, L, dei Predioatori.. 
, . 


ESERCIZI SPIRITTALI. per la persone 
religioso, i.quali* possono gascré apporiyni 
anche per -aecolari,. Opera di Mons. Trento, 


Cent. 20, | 
BREVE MODO di praticare.il santo. gner- 


cizio della Via Cracis, per il' B, Leonardo 


da Porto Maurizio. Cent; 10, | co 
METODO par resitara con frutto. Ja co- 


rona dei sette dolori ‘di Maria $8, Cent. 6, | 


SALMI, ANTIFONE, inni e versicoli ch8 
occorrono nei vespri delle saclannità a festa 
di tutto l'anno, coll’'aggiunta Adel: vespro 
‘dei motti eco, L, 0,60, 


MANUALE B REGOLA del terr ordine 
secolare di 9, Francesco d'Assiri secondo 
le réconti disposizioni di Sì S. Leonie XIII 
Volumetto di pag. 249. L, 0,65, 


° dem più pincolo, di pag. G4 cent, 16. 

LITAÎNA MAJORES ET'MINORES cura 
prec. eb orazionibus ilicendz in processione 
in festa‘S, Marci Ev. ot in feriis rogationum, 
adjuoctis evavgolilv aliquot  precibus ad 
certas puetog ex conguetedina ditatdés, nuce: 
nou în bensdictione equorum ob animalium 
(ent, 39, sE 

OPFICIO DELLA SETTIMANA SANTA 
a della ottava di pasqua secondo il rito del 
messale @ del breviatio romano, colla di- 
chiavazione della cerimonia a dei misteri ; 
legato in mezza pelle L. 1,60, 

Detto con traduzione Italiana di 
Martini L, 170 


OPFFICIUMI HEBDOMADAR SANCTAR 
et octarae patchae, in tutta pelle edizione 
Fosso e nero L, 350, 


OPFICIA propria  paasionia DD M. Jesu. 
Christi, tutta pella ediz. rosso @ nere L. 3,60, 


MEDITIAMO LA PASSIONE di Nostro 
Bignore Gesù Cristo, Cent 10 

DIVOTA MANIERA di visitare i santi 
sepoleri nel gioredì 6 roaerd! santo con an- 
nesss indulgenze. Cent. j0. 

AFFRITI davanti al S. 8 Encramento 
chiuso nel Sepolere copie ‘100 L. 2 


VESPERI. FESTIVI di tutto l’apno, Ta. 
mezza pollo L. 1,16. : 


IL PICCOLO UNFIZIO DELLA BEATA 
VERGINE MARIA, tulta belle ediz, rosso a 
nero i, 3,76. . 

Detta di gran iusso L, 500, 

VADE MECUM socerdofum costisena 
reccs ante ol post Misenuo, riedum prori- 
endi infirmos, neo non multas baneditio- 

rum formulas. In tutta tela ediz. rosso è 
nero L, 166. 

LIBRI DI DEVOZIONE d' 
qualità. La gent. 26 legati 
rato, fino a L, 16, 

MODO DI SERVIRIR ALLA SI MERSA 
ed uso dei fanciulli. Cent, È, 

FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace 
d'amore ii Sacro Cuora di Gesù. Cont. 5 

HICORDO DELLA I 8, COMUNIONE, è 
loganto foglio in cromotipogratia da potora, 


Mona, 


ogni prezzo &. 
con dorso do. 


3. Alfonso M. Ds Liquori. |. 


RICORDI per I Comunione d'ogni genere 
È prezzo, o n° 
OPFFICIO DE SS, CIRILLO E METODIO 
edizione in cartatteri elzeviri formato del 
Breviario ediz. Marietti ‘e da potersi anche 
‘unire gl Libalto della Diocesi. 
COMUNE SANCTORUM per messalé: fu- 
gli 3; ediz. rosso e nerò L. 0,76. | 
MESSA DEI E, 83, CIRILLO B METODO. 
ou'catta.di filo e stamipa rosso e nero ©. 10. 
CARTE CLORIA in bellissimi caratteri. 
alzeviti con vignette, stampato su ‘buona — 
ORATIONES DIVERSE per messale (26. 


RICORDO PER LE .SANTN MISSIONI 
librettino che ssrrs a tener vivi i buoni 
ropositi fatti durania le. Sante Migaioni 
Dent è. Per cento capie L, 3,50, 


'ORAZIONE: A_N, SIGNORA DEL S 
CUOLE, al conto L. 2 


SVEGLIARINO per la divota celebrazione.’ 


della 5, Messa a per ln divota recita del S,- 
Gfficio, in hei caratteri rossi è neri Cent, B- 


PROMESSE di N..8, Gesù Cristo alla B. 
Margherita M. Alacogue per le. pergone di. 
voto del 8, Cuore, slozantiasima pugella 0 
quattro faccie n duo tivatare rosso o nero 
gi conto L 3, Ml mille L. 25, 
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.. OLBOGRAFIR, VIA CRUCIS eco. di ogni 
fortanto, qualità e prezzo, delle migliori fai 
| briche nagionali ed estere, 


RITRATTO DI S. ECG, MONS, ANDREA 
CASASOLA in litografia disegnato con per 
fetta «somiglianza «al prof. Milanopulo 
L.. 0,15, Con fondo e contorno 1, GHE 


| PUTH 1 MODULI DER LE FABBRICERIE, regialro 
CASSA, registro entrafa, uscita ecc, 


‘I certicicati di cresima, al cento L, 0.80, 


''CorwiG DI CARTONE della rinomata fabbrice 
frat. Boinziger, imitazione bellissima delle 
corniei in fegno ‘antico, + Prezzo “L. 2,40 là 
‘cornici dorate, comprean una holia oleogra- 
fa — L 1,80, cont; G00bE le cornici uso 
ebino — Ve na sonn di più piccole, chi 
servirebbero molto bena come regali di dot- 
trina, al prezze di L. 1,206 0,é0la dozzina 


GRANDE DEPOSITO d'immagiai di santi în 
oglio, ‘in gelatina, & pizzo ‘oco. 

QUADRETTI por immagini di santi, ritratti 
ece., da cent. .36 la dozzina a- cent. 50 l'uno 


GROcErte di osso con vedutedei pringipal 
santuari d'Italia, Cank, 20 l'ana, 


NpDAGLIE d'argento e di oîtone; argeu- 
tato a dorate da ogni presto. 


corone da cost, 85 a LL 1,10 la dozzina, 
MEDAGLIONI iN gesso a cent, 35 l'uno. 


CRocFissi di varia grandezza, dualità e 
prezzo. — | 

LAPIS ALLUMINIU d’appsndora alla catena 
dell’ orologio — raris di tutti i prezzi 0 
d'ogui qualità — PENNE d'acqinio Perurys- 
Mitchel-Loonerd.Marelli eco. — PORTAPENNE 
goraplici e ricchissimi in avorio, legno 16e- 
tallo ecc, — POGGIA - PENNE olegantissimi — |. 
INCHIOSIMO semplice & copiativo, nero, rosso 
violetto, bleu, carmin, delle migliori fabbri. 
Cha nazionali ed estera — ivoisosrro DI 
GIONA — CAs4uaI di ogni forma, d'ogni 
prezzo d'ogni gusto, d'ogni sorta; par ta- 
volo 6 per tR8C& —ORTA LIDRI per studenti 
in tela toglese — RIGHE @ RIGRELLI în fegno 
con filettatara metallica, nonchè con lmpres- 
sione della misura motrien — squanenti di 
legnn comuni a fini — WETRI da lasga, a mola 
— COMPASSI d'ogni prezzo — ALGUMS per Ai» 
segno a per litografia — SOTrONANI di tela 
lucida, con fiori, paesaggi, figure den, — 
gomsa per lapia ed'iuckicatro — cosa 
LIQUIDA per incollare & freddo -- xorrs di 
tela, polle. eco. -— BIGMETII D'AUGURIO in 
isvazietissimo nesortimento. — carene di 
orologio di filo di Scozia negro, elegan- 
tiseinje e comodissima — NECESSAIRES Con» 
isnenti tutto I° indispensabile ver serivere 
— SCATTOLE DI COLORI per hambini & fipizsimo 
— COPIALETTERE — ETICUESTE gommate — 
CERatcca fina per lettere, ed ordinaria par 
pacchi — CARTA commorciale comune e fi- 
nissima — ENYELOPPIS commerciali ed in 
glesi BR prezzo nmiitissimo — CARTA da lattere 
finissima in scattole — canta con fregi in 
riliavo, darata, colorata a pizzo, per poesia 
sonetti eco —  DECALCOMANIE, costruzione 
utilo e dilettevole, passntempo pei bambin; 


